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I padroni hanno bisogno di una giustizia che stemperi il conflitto sociale, lo renda simbolico se non superfluo. Ed è per questo che noi ci bat-
tiamo per una riforma complessiva della giustizia e del carcere a partire dall’abolizione del Codice Rocco, ereditato dal fascismo, e dall’am-
nistia per i reati connessi al conflitto sociale. Quindicimila persone sono alle prese con la galera o con provvedimenti amministrativi per reati 
legati alle lotte per la casa, per il diritto allo studio, contro il fascismo, la guerra, o per difendere l’ambiente o il posto di lavoro.  
La nostra arma più importante è la solidarietà: ecco perché sono fortissime le pressioni per limitare il diritto di sciopero. Noi lottiamo dentro 
e fuori le istituzioni per estendere anche quel diritto e la libertà di movimento.

Torniamo a reclamare l’introduzione di un codice alfanumerico sulle divise degli agenti che operano travisati in ordine pubblico. Perché mai 
più si ripeta quello che Amnesty International, parlando del luglio 2001 di Genova, ha definito la più grave sospensione dei diritti umani in 
Occidente dalla fine della II guerra mondiale.
Solo così avrà senso la parola legalità, quando non sarà più la sentinella dei rapporti di forza esistenti! Vogliamo la riforma delle norme sui 
fogli di via, sugli avvisi orali, sulle sorveglianze speciali che servono a inibire i soggetti sociali, a dividerli in buoni che rispettano le leggi e 
cattivi che vanno isolati. Noi vogliamo una vera legge contro la tortura e la fine degli abusi di polizia. Che la nuova norma sul reato di tortura 
sia “inadeguata” e “reticente” lo sostengono anche i settori avanzati della magistratura e dell’associazionismo e con loro insistiamo a lottare 
per un reato specifico del pubblico ufficiale e imprescrittibile, come vorrebbe la convenzione delle Nazioni unite che l’Italia ha firmato una 
trentina di anni fa senza mai rispettarla davvero. 
Anche il 41 bis è un esempio di tortura, e il suo superamento è una delle nostre urgenze. Perché il carcere smetta di essere una discarica 
sociale, dove il tasso di suicidi è altissimo (in media tre alla settimana) e la detenzione smetta di essere vendetta ma, come dice la Costitu-
zione, provveda al pieno reinserimento sociale. Chi sostiene che in questo modo si favoriscono le mafie, finge di non sapere che il criterio di 
isolamento con l’esterno è già previsto dal sistema carcerario ordinario. 
Noi, invece, siamo quelli che si battono contro la penetrazione delle mafie, siamo i compagni di Peppino Impastato e di Pippo Fava e ci 
battiamo per l’abolizione di tutte quelle leggi proibizioniste - sulle sostanze o sugli esseri umani - che sono la condizione necessaria perché 
prosperino le mafie con la loro capacità di essere accumulatori di capitale e garanti del neoschiavismo. Chi è davvero contro le mafie: chi si 
batte contro l’opacità della finanza o chi vuole mani libere per la circolazione dei capitali? 
La cannabis è la prima voce del Pil della ‘ndrangheta proprio perché è illegale. Allora chi è che fiancheggia le narcomafie: chi ha scritto la 
Fini-Giovanardi riempiendo il carcere di poveri cristi o chi si batte per la depenalizzazione e la liberalizzazione del consumo?

E siamo orgogliosamente, irriducibilmente, antifascisti/e: chiediamo che la parte migliore della Costituzione sia attuata: il fascismo è un 
crimine, non un’opinione. E’ l’odio contro i deboli, è l’invenzione di patrie che servono a fare le guerre, è il migliore amico dei padroni, il loro 
braccio armato sia quando mette le bombe sui treni, sia quando spara a casaccio su migranti a Macerata. Chiediamo che sia cancellato il 
segreto di Stato sulle stragi e che vengano messe fuorilegge tutte le organizzazioni che si rifanno al ventennio. 
Le pallottole di Macerata non sono un gesto di follia ma la materializzazione del programma politico e dello spessore etico di fascisti e leghi-
sti: la follia è non contrastarli!!!

Per dilatare i profitti di pochi, il liberismo ha bisogno di dividere e reprimere i molti

buoni contro cattivi 

vota e fai votare

Giovani contro vecchi, nativi contro migranti...


